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Sport il Cittadino

pione regionale Seconda Serie; cam­
pione regionale Prima Serie invece
Luciano Rottoli (Gs Otto Parabiago);
campione provinciale Prima Serie
Mario Susani (Sant’Angelo Edilfer­
ramenta) e campione provinciale Se­
conda Serie Egidio Marchesi (Benel­
li Lodi). Donne: 1ª Elena Zappa
(Ghedese) in 23’27”69, campionessa
regionale Seconda Serie; campiones­
sa provinciale e regionale Prima Se­
rie Simona Stan (Sant’Angelo Edil­
ferramenta). Classifica finale per so­
cietà: 1ª Team Performance Lodi, 2ª
Equipe Corbettese, 3ª Team Rozza
Bargano.

Gian Rubitielli

gionale Seconda Serie invece Ales­
sandro D’Agnano (Equipe Corbette­
se), nessun lodigiano in gara. Ju­
nior: 1° Luca Parmigiani (Team Per­
formance Lodi) in 20’38”62, campio­
ne provinciale e regionale Prima Se­
rie; campione provinciale e regiona­
le seconda serie è stato Marco
Giupponi (Team Performance Lodi).
Senior: 1° Carlo Monga (Team Per­
formance Lodi) in 20’24”20, campio­
ne provinciale e regionale Seconda
Serie; campione regionale prima se­
rie il milanese Emanuele Pira (Team
Doctor Bike Milano). Veterani: 1°
Luca Magagnin (Moving Team Co­
mo) in 20’18”21, campione regionale
Prima Serie; campione provinciale
Prima Serie Gian Luca Bergamaschi
(Extreme Bikes Lodi); campione pro­

vinciale e regionale Seconda Serie
Gian Luca Malusardi (Team Beauti­
ful Lodi). Gentlemen: 1° Stefano To­
nelli (Team Bike Se g rate) in
21’21”89, campione regionale Prima
Serie; campione regionale e provin­
ciale Seconda Derie è stato invece
Stefano Costa (Vc Casalese); campio­
ne provinciale Prima Serie Italo Fer­
rari (Team Rozza Bargano). Super
A: 1° Lucio Denti (Team Rozza Bar­
gano) in 20’31”24, campione regiona­
le e provinciale Prima Serie; maglie
di campione regionale e provinciale
Seconda Serie a Enrico Orsini (San
Zenone). Super B: 1° Franco Breda
(Gs Otto Parabiago) in 22’04”88, cam­

MELEGNANELLO DI TURANO LODIGIANO
Tradizionale appuntamento sui
15.400 metri del percorso di Melegna­
nello, valido ogni anno, la prima do­
menica di luglio, per i campionati
lombardi e lodigiani a cronometro
individuale per cicloamatori Udace
sia di Prima che di Seconda Serie
(maglia bianca con banda gialloros­
sa per i campioni lodigiani, maglia
bianca con fascione verde per i re­
gionali: una per ciascuna classe di
concorrenti). Una gara che appartie­
ne ormai alle abitudini del crono­
men per via del percorso levigato,
ma ricco di insidie, sicuramente in­
dicato per una prova titolata. Perfet­
ta, come sempre, la regìa organizza­
tiva della Cicloamatori Turano, giu­
dici di gara Stefano Giussani, Cesare
Brunetti, Davide
Rizzotto, Gianni
Benelli e Angelo
Lombardini, cro­
nometristi Fabio
Cascianelli, Clau­
dio Imparato, Ar­
mando negroni e
Angelica Marco­
ni del gruppo di
Lodi. Vestizioni
al termine del­
l’evento a cura
del presidente
provinciale Paolo
Rizzotto e del pre­
sidente onorario
Piero Benelli,
speaker l’inossi­
dabile Attilio
Gnocchi. I porta­
colori lodigiani
amanti del cicli­
smo contro il tempo hanno fatto un
figurone aggiudicandosi, in entram­
be le classi, ben nove titoli lombardi.
Il più veloce in assoluto è risultato
Cristian Fusar Bassini, categoria
Cadetti del Gs Speedy Wheels, club
cremonese, con il tempo di 20’13”54,
alla rispettabile media oraria di
45,685 in un pomeriggio torrido, però
leggermente ventilato. E ora i risul­
tati e i campioni per ogni categoria.
Debuttanti: 1° Christian Rizzotto
(Fratelli Rizzotto) in 23’20”42, cam­
pione lombardo e lodigiano. Cadet­
ti: 1° Cristian Fusar Bassini (Gs Spe­
edy Wheels) in 20’13”54, campione
regionale Prima Serie; campione re­

ATLETICA LEGGERA n PER UNA VOLTA I MASCHI DEL CLUB GIALLOROSSO HANNO CONQUISTATO PIÙ MEDAGLIE DELLE DONNE AGLI ASSOLUTI

La Fanfulla scopre l’altra metà del cielo
E dopo Haidane anche Simionato adesso sogna la maglia azzurra
BRESSANONE Clamoroso in casa
Fanfulla: uomini battono donne
due (medaglie) a una. È successo ai
campionati italiani Assoluti indi­
viduali di Bressanone, che per una
volta hanno stravolto le gerarchie
interne al club, visto che ai Socie­
tari Assoluti la squadra femminile
è in serie Oro e quella maschile
due gradini sotto. I numeri non in­
gannino, ovviamente: ai tricolori
su 12 presenze­gara giallorosse so­
lo tre riguardavano uomini e anche
le ragazze hanno fatto il loro dove­
re con il bronzo della staffetta
4x400. Attualmente però i due assi
da Nazionale maggiore della Fan­
fulla sono proprio le due punte del­
la formazione maschile, nonché gli
unici medagliati individuali della
rassegna di Bressanone.
Non è un caso che la medaglia d’ar­
gento di Abdellah Haidane sia arri­
vata nei 5000, nonostante la finale
europea conquistata sei giorni pri­
ma sui 1500: la distanza più lunga
sarà infatti il grande obiettivo del
piacentino per il finale di stagione.
«Correrò un 3000 a Nembro doma­
ni (stasera per chi legge, ndr) e un
1500 a Lignano il 17, poi andrò tre
settimane in quota a Sestriere ­
racconta il 23enne mezzofondista
fanfullino ­: a settembre voglio un
5000 da 13'30" e forse anche meno».
Una domanda viene spontanea: re­
sta un po' di rimpianto per il mini­
mo olimpico posto a 13'20"? «No,
era troppo presto, cercavo gli Euro­
pei sui 1500 e li ho ottenuti. L'Olim­
piade sarebbe stata la "ciliegina" ­
continua Haidane ­, ma nella realtà
per i Giochi mancano due anni di
allenamento fatti bene. Confidando
nella salute fisica l'idea mia e del
mio allenatore Giorgio Rondelli è
di poter spaziare con tempi compe­
titivi dai 1500 ai 10000». Niente Lon­
dra, ma quella di Helsinki vuole es­
sere la prima di tante maglie azzur­
re per Haidane: «Guardo già agli

Europei indoor del prossimo inver­
no, anche se mi aspettavo più inte­
resse da parte della Fidal: se non ci
fosse stata la Fanfulla come società
civile ad aiutarmi sarebbe stato
impossibile fare il salto di qualità».
Il futuro vuole essere azzurro an­
che per Gianluca Simionato,

21enne di Fagnano Olona che ha
colto il bronzo nel decathlon con il
primo "settemila" della carriera:
«Davanti a me a Bressanone c'era­
no Frullani e Mottadelli ­ racconta
lo studente in Ingegneria energeti­
ca ­: entrambi sono classe 1979 e la
loro carriera è nella fase finale. La

mia ambizione è guadagnarmi una
maglia azzurra per la Coppa Euro­
pa di prove multiple del 2013». Mol­
to più difficile invece la convoca­
zione a un Mondiale o a un Euro­
peo: «Gli abituali minimi per ora
sono fuori dalla mia portata, però
in futuro non si sa mai...». Simio­

nato vuole migliorare ancora: la
via potrebbe essere allenarsi con
l'altro giallorosso Andrea Casolo,
quinto a Bressanone. «Ci allenia­
mo su due campi (Cairate e Galla­
rate, ndr) distanti 30 minuti d'auto ­
racconta Simionato ­, ma per i no­
stri impegni universitari fatichia­

mo a lavorare assieme: i nostri tec­
nici stanno pensando a come ov­
viare al problema nella prossima
stagione». «Io migliorerei nei lanci
e lui avrebbe l'occasione di farlo
nel lungo e nell'alto», gli fa eco Ca­
solo.
A proposito di prove multiple, con i
due risultati di Bressanone e la pu­
balgia che ha bloccato l'alfiere del­
la Cento Torri Marco Ribolzi du­
rante l'asta la Fanfulla ha in tasca
anche lo scudetto dei Societari di
decathlon (non è prevista una fina­
le nazionale): ma dovrà attendere
settembre, quando verranno uffi­
cializzate le classifiche definitive.

Cesare Rizzi

PAULLO “Paullo sotto le stelle”, seconda tappa del trittico
di mountain bike per amatori Udace valido per il “Memo­
rial Pedrazzini”, organizzata dalla Fratelli Rizzotto, ha
visto la partecipazione di 75 concorrenti, che durante la
manifestazione hanno voluto ricordare con un minuto di
silenzio William Bianchi, portacolori della Mulazzanese
tragicamente scomparso in un incidente stradale la scor­
sa settimana. Poi spazio alle gare ed è stata la serata
trionfale dei “bikers” lodigiani (che militano cioè in
gruppi sportivi affiliati all’Udace provinciale), vincitori
in ben sei categorie su nove, senza contare il successo del
lodigiano Cesarino Forcati, che milita nella Superbici
Crema. Una conferma della bontà della nostra scuola del
fuoristrada. La premiazione di tappa è avvenuta al cam­
po sportivo di via Carducci.
I risultati. Debuttanti: 1° Chistian Rizzotto (F.lli Rizzot­
to). Primavera: 1° Federico Stani (Team RC Erre Vaiano,
2° Dante Dante Di Stasio (Impalplast Soncino). Cadetti:
1° Matteo Stani (Team RC Erre); 2° Roberto Pola (Madi­
gnanese), 3° Alessandro Rozza (Team Rozza Bargano), 4°
Giancarlo Prevosti (Team Pulinet Lodi). Junior: 1° Diego
Di Stasio (Superbici Crema), 2° Erik Poloni (Team RC Er­
re), 3° Massimo Bonetti (Team RC Erre); 6° Mauro Aniel­
lo (Club Ko Melegnano). Senior: 1° Cesare Forcati (Su­
perbici Crema, 2° Claudio Rizzotto (Team RC Erre), 3°
Gabriele Tacchinardi (Superbici Crema). Veterani: 1°
Mauro Di Stasio (Superbici Crema), 2° Vittorio Vailati
(Team Pegaso Bergamo), 3° Gian Luca Longoni (Triango­
lo Lariano). Gentlemen: 1° Roberto Stagnoli (Gs Comaz­
zo), 2° Mauro Facchi (Francesconi), 3° Stefano Costa (Vc
Casalese), 5° Davide Zecchini (Team RC Erre), 6° Marco
Gipponi (Team Diliè Lodi), 7° Marco Stani (Gs Poiani Lo­
di), 8° Giacomo Marchioro (F.lli Rizzotto), 9° Gerolamo
Arrigoni (Sant’Angelo Edilferramenta), 10° Franco Paga­
ni (Pedale Paullese). Super A: 1° Lucio Denti (Team Roz­
za Bargano), 2° Fausto Muzzi (Tidon Valley Piacenza), 3°
Gino Donà (Baronchelli), 5° Giancarlo Sommariva (F.lli
Rizzotto), 6° Aldo Sbriccoli (Cicloamatori Turano), 8° Ro­
berto Bernazzani (Pedale Paullese), 9° Rosario Ramellini
(Team ML Zelo). Super B: 1° Claudio Guarnieri (F.lli Riz­
zotto), 2° Alessandro Lazzaroni (Mtb Suisio), 3° Ivan Riz­
zotto (F.lli Rizzotto). Classifica per società: 1ª Fratelli
Rizzotto Zelo, 2ª Team RC Erre Zelo, 3ª Superbici Crema.

CICLISMO ­ AMATORI n I NOSTRI PORTACOLORI SONO STATI PROTAGONISTI AL CAMPIONATO A CRONOMETRO DI MELEGNANELLO

Lodigiani con il turbo:
nove titoli lombardi

“Paullo sotto le stelle”
con sei nostri successi
e il commosso ricordo
di William Bianchi

Il minuto di silenzio a Paullo in onore di William Bianchi

Qui sopra i campioni lodigiani Prima Serie e sotto quelli Seconda Serie a Melegnanello (foto Uggè)

I Circoli Cooperativi Lodigiani
si aggiudicano la tappadi casa
del campionato provinciale
n Vittoria “in casa” per i Circoli Cooperativi
Lodigiani, che hanno organizzato l’ennesima
tappa del campionato lodigiano di cicloturismo
e hanno presentato il maggior numero di
concorrenti. Vincendo così la classifica, stilata
come da regolamento per gruppi ciclistici. La
gara era denominata “1° Trofeo Cooperativa
Operai e Contadini” e, domenica mattina sotto
la direzione di gara dei giudici Davide Rizzotto
e Stefano Giussani, un torpedone di oltre 150
pedalatori ha percorso le strade nel Lodigiano
concludendo dopo una sessantina di chilometri
alla cooperativa di via Fossadolto a Borghetto.
La classifica finale vede al primo posto proprio
il Gs Circoli Cooperativi Lodigiani di Cassino
d’Alberi che si è presentato con 25 portacolori,
seguito dalla Mulazzanese con 22; a seguire
Cicloamatori Massalengo, Polisportiva San
Rocco di Riozzo, Pedale Paullese, Chrono
Casalmaiocco, Amatori Lodi Vecchio, Gs
Poiani Lodi, Team Hair Orio Litta, Vc
Casalese. Nuovo appuntamento cicloturistico
previsto per domenica 15 luglio con la classica
Lodi­Castellania proposta dalla Cicloamatori
Turano e dalla Mulazzanese.

CICLOTURISMO

Guarda tutte le foto

Abdellah Haidane all’inseguimento di La Rosa nei 5000 in cui ha vinto l’argento

Gianluca Simionato nel getto del peso del decathlon tricolore, che gli ha regalato un bronzo (foto Giancarlo Colombo/Fidal)

Il decatleta spera in una chiamata
per la Coppa Europa del 2013


